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Canto

Pres – Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato… (3v)

Adoriamo Gesù Eucaristia, abbandoniamoci all’azione della grazia che la sua presenza ci dona. Chiediamogli la coerenza nel rispetto dei suoi comandamenti, l’audacia nel servizio, la generosità nella donazione. 

Ascoltiamo nel silenzio la sua voce che si esprime nei buoni propositi che affiorano in noi.

Silenzio per l’adorazione personale

Pres – Con le parole del salmista esprimiamo la gioia di lavorare e dare gloria a Dio Padre, manifestandogli la nostra gratitudine per l’abbondanza dei beni ricevuti, principalmente della nuova vita che Cristo risuscitato ci comunica nel battesimo e in ogni sacramento che riceviamo.

Dal Salmo 21

Solista e assemblea
Rit.  A te la mia lode, o Signore, nell'assemblea dei fratelli.

Lodate il Signore, voi che lo temete,

gli dia gloria la stirpe di Giacobbe.

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano:

«Viva il loro cuore per sempre».

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra,

si prostreranno davanti a lui 

tutte le famiglie dei popoli.

A lui solo si prostreranno

quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discendono nella polvere.
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E io vivrò per lui, / lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore / alla generazione che viene; 

annunzieranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

«Ecco l'opera del Signore!».

Pres – L’espressione “A te la mia lode, Signore” che nel ritornello del Salmo abbiamo ripetuto, e il senso del nostro essere convenuti qui, in questa ora di adorazione, per fare dell’intera nostra vita, e non solo di questo momento, un inno di lode e di ringraziamento a Dio nostra Creatore e Signore impegnandoci a vivere da tralci fecondi della vera vite, Gesù, e veri suoi discepoli, pronti a “risvegliare, riscoprire e ricominciare” dare consistenza e pienezza al dono della fede ricevuto nel battesimo e che spesso mettiamo da parte o dimentichiamo.

1L - C’è un tesoro nel cuore di ogni battezzato, un tesoro prezioso per cui vale la pena di giocarsi e che può riaccendere lo stupore di una riscoperta che riempie la vita di bellezza e di forza.
 “Cristiani non si nasce, ma si diventa” questa affermazione di Tertulliano diventa nel momento attuale ancora più pregnante e significativa. 
2L -  “La fede cristiana è innanzitutto, incontro personale con Gesù Cristo, adesione piena e sincera alla sua persona e decisione di camminare alla sua sequela come discepoli” (3 IC, 7). “Da ciò scaturisce l’impegno permanente di pensare come lui, di giudicare come lui e di vivere come egli stesso ha vissuto” (RdC, 38), sempre attaccati a Lui, come i tralci alla vite. 
Pres - In questo momento storico, in cui molte cose vanno male, lo Spirito del Signore ci faccia riscoprire la bellezza e la grazia trasformante, la gioia di vivere l’esperienza cristiana in maniera più consapevole ed operosa. 

Invochiamo insieme lo Spirito Santo dicendo:

Rit. Noi ti invochiamo, Spirito Santo.

(I cresimandi a gruppi alterni)
1. Prima di parlare, insegnaci ad ascoltare . Rit.
2. Prima di insegnare, facci diventare discepoli.
1. Prima di discutere e dissertare, fa che ci preoccupiamo di testimoniare.

2. Prima di giudicare, fa che ci lasciamo giudicare.

1. Prima di correggere gli altri, aiutaci ad accettare la correzione degli altri.

2. Prima di dare disposizioni, insegnaci a metterci a disposizione.                                
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1. Prima di esigere, fa che ci impegniamo a fondo.

2. Soprattutto: prima di pensare, decidere, parlare, sentenziare, disporre, agire, donaci la mitezza e l’umiltà del cuore.
Pres - O Dio che ci hai inseriti come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché amandoci gli uni gli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per Cristo nostro Signore. (dalla colletta della domenica)
Canto

Pres – Fra pochi mesi, questi giovani che si sono formati per diversi anni nei gruppi di catechismo, riceveranno il Sacramento della pienezza e della maturazione della fede.
Durante il percorso che hanno seguito è stato spiegato loro che “Cristiani si diventa rispondendo ad una chiamata della Parola di Dio, maturando uno stile di vita evangelico, acquisendo gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, orientando la vita al Padre, nella grazia dello Spirito Santo” .

Questi giovani sono stati guidati a vivere un incontro significativo in Cristo e vogliono impegnarsi pienamente nella nostra comunità, da cristiani maturi e perseveranti, per collaborare alla costruzione di un mondo più umano e g più giusto. Ascoltiamo dalla loro voce, le scoperte che hanno fatto.

1 Cres – Durante questi anni siamo cresciuti e maturati come persone e come cristiani. Come persone, abbiamo scoperto noi stessi, con le nostre doti e i nostri valori, con i nostri progetti e le nostre aspirazioni. Abbiamo anche scoperto l’importanza del gruppo, la necessità di vivere con gli altri, il valore della solidarietà e la gioia di potere sollevare le sofferenze altrui. Abbiamo scoperto che è possibile vivere in questo mondo in maniera nuova e vogliamo che questo sia il nostro modo di vivere.
2 Cres – Come cristiani, abbiamo scoperto il vero significato della nostra fede in Cristo, che ci propone il suo esempio, ci invita a seguirlo e restare sempre attaccati a lui. Vogliamo, per questo, essere discepoli di Gesù in tutte le esperienze della vita.  

Breve silenzio

Preghiera comunitaria

Tutti – Ti preghiamo, Signore, per questi giovani che si preparano a ricevere il tuo Spirito nel Sacramento della confermazione. Benedicili perché vivano la loro fede in pienezza, con decisione matura e 
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irrevocabile. Fa di loro dei cristiani autentici capaci di incarnare il tuo Vangelo.

Ti preghiamo per tutta la Comunità parrocchiale che li accoglie, fa che la loro testimonianza sia motivo di crescita nella fede per tutti noi e impegno a diventare veri testimoni di speranza in un mondo che sembra aver perso punti di riferimento fermi. 


Canto

Confronto con la Parola
Pres – Il termine “discepolo” vuol dire studente, colui che studia la lezione di un maestro e segue i suoi insegnamenti. Gesù è il nostro maestro, la Parola vivente del Padre. Noi suoi discepoli dobbiamo ascoltare la sua Parola, conservarla e trasmetterla agli altri.
Risvegliamo la nostra vocazione di discepolo, approfittiamo di tutti i mezzi che la Chiesa mette a nostra disposizione. Ascoltiamo la Parola del Signore.
Lettore + Dal Vangelo secondo Giovanni  (15,1-8)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato.

 Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli”.
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Parola del Signore
Pres – La  pericope evangelica che abbiamo ascoltato, concentra la nostra attenzione su quello che è il nostro rapporto vitale con Gesù Cristo mettendoci in guardia dal rischio di pensare che essere cristiani significa solo compiere determinati atti di culto.

L’allegoria della vite, «Io sono la vite, voi i tralci», serve a Gesù per spiegare quale legame profondo deve unire i discepoli al maestro.
Vengono presentati i tre personaggi fondamentali della storia: Gesù è la vite; il Padre è il coltivatore; noi uomini siamo i tralci. I tre personaggi 
agiscono insieme: Dio prende l’iniziativa piantando la vite e coltivandola, cioè inviando il suo unico figlio nel mondo.

I tralci devono rimanere uniti alla vita da cui ricevono la linfa vitale. Se il tralcio si chiudesse in se stesso mettendo un qualsiasi intoppo al flusso della linfa, comincerebbe ad inaridirsi, le sue foglie appassirebbero, il tralcio in poco tempo morirebbe e sarebbe tagliato per alimentare il fuoco.    

La nostra felicità, dunque, è stare con Gesù, fare come lui, seguire il suo insegnamento, imitare il suo  stile. Stare uniti a lui per ricevere la linfa vitale dello Spirito Santo che arriva a noi per farci fare frutti di amore e di santità.

1L – Il portare frutto è il programma di vita del cristiano il quale non semplicemente deve vivere la vita di grazia e accontentarsi di essere stato battezzato, ave fatto la prima comunione, avere ricevuto la Cresima, ma deve produrre opere di bene mettendo i suoi doni a disposizione di tutti.

2L – Il cristiano, inoltre, deve saper cogliere il senso delle potature, cioè i momenti di sconforto, di sofferenza, le difficoltà della vita, poiché è la potatura a rendere il tralcio capace di portare frutti abbondanti. La condizione indispensabile, l’importanza vitale è rimanere con Gesù ed essere veri suoi discepoli. Egli attende da noi non la conoscenza teorica del suo Vangelo, ma l’ascolto impegnato e la messa in pratica.  Il saper capire la sua proposta e viverla ogni giorno senza avere paura della fatica e senza fretta. Lui è il nostro maestro. Noi siamo suoi discepoli se facciamo quello che ci insegna.

I cresimandi pregano

1 gruppo – Signore Gesù, vogliamo ricevere il dono dello Spirito Santo per far diventare realtà nella nostra vita il progetto che hai su ognuno di noi, per il nostro bene e per quello di tutta l’umanità. Vogliamo stare uniti a te per portare frutto e valorizzare tutte le nostre doti e qualità. Vogliamo 
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vivere nella gioia che nasce quando ti scopriamo amico e diventare capaci di vivere le tue proposte con entusiasmo.

II gruppo -  Signore Gesù, tu ci insegni ad essere aperti e generosi, capaci di fare il primo passo per costruire amicizia. Ci ricordi che possiamo donare la nostra simpatia e vivacità per cambiare il mondo.   Rendici tuoi discepoli, produci in ciascuno di noi almeno un frutto dello Spirito, uno di quelli che San Paolo elenca ai Galati: “Amore, gioia, pazienza,benevolenza, bontà, fedeltà. Mitezza, dominio di se”    (Gal 5,22).

I e II gruppo insieme: Signore del cielo e della terra e del nostro piccolo cuore, prendici come siamo e rendici come vuoi.

Segno


Canto durante il segno

Pres – La parola di Dio che abbiamo ascoltato ci ricorda che siamo tralci dell’unica vite, spesso, però, rinneghiamo questa unità con la nostra vita distratta, chiusi nell’egoismo e attenti agli interessi materiali. La nostra unione con Gesù non è qualcosa di autentico, richiede la nostra libera decisione. Troncare il rapporto con lui significa abbandonare la fonte della vita e diventare sterili.
Esaminiamoci con serenità e coraggio:

Quante volte con il peccato abbiamo interrotto il flusso di questa vita divina?

Tutti – Perdonaci, Signore, quando la falsa ricerca di libertà e un presunto diritto di autonomia ci fanno dimenticare di essere parte di un’unica vite.

Pres – Quando sentiamo il cuore arido e vuoto e ci affanniamo in mille crucci, sappiamo fermarci e confidare in Dio?

Tutti – Perdonaci, Signore, per tutte le volte nelle quali abbiamo cercato di appagare la nostra sete di verità in altri posti che ci hanno distratto  e fatto perdere la fiducia in te.

Pres – Quando coltiviamo progetti di grandezza e manie di onnipotenza, ci ricordiamo di essere solo tralci e che non siamo noi a salvare?
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Tutti – Perdonaci, Signore, per tutte le volte che abbiamo presunto di potere fare a meno di te e ci siamo smarriti in sentieri tenebrosi.

Pres – Ci lasciamo potare dalla spada della Parola e dalle prove dell’esistenza per crescere nell’autenticità e nella capacità di amare ?
Tutti – Signore, perdonaci quando la mente dubita e il cuore rema di paura, quando ci fermiamo a contare le foglie secche e non gioiamo per il più piccolo racene.

Pres – Crediamo che il Padre ha cura di ognuno di noi e lavora per eliminare a poco a poco ogni elemento negativo e farci giungere alla perfezione?

Tutti – Signore, sfuggire da te è smarrirsi, tornare a te è risorgere, rimanere in te è costruirsi saldamente. Nessuno ti perde se non inganna se stesso, nessuno ti cerca se tu non lo chiami, nessuno ti trova se non è puro.

Abbandonarti è perdersi, attenderti è amare. Verso di te mi spinge la fede, a te mi conduce la speranza, a te mi unisce la carità. 

Pres – Signore, fa che non ci sottraiamo mai alle potature del tuo Spirito, rendici una comunità vivace e vitale, dove scorre la linfa che tu ci doni per portare frutto; la linfa della Parola e del Pane dell’Eucaristia; la forza dei sacramenti del perdono e del servizio, dell’amore e del sostegno quando la vita diventa fragile e il dolore rischia di farci sentire soli e abbandonati anche da te.

Canto

Pres – L’essere uniti a Cristo è il principale impegno di ogni cristiano. Staccati da lui siamo come dei rami secchi che non solo non portano frutto ma sono inutili sia per la Chiesa che per la società. Occorre rimanere uniti a Gesù. Tale unione a Cristo, che costituisce la meta verso cui è diretto ogni cristiano, è un frutto non solo della fede e della carità ma è anche un dono da chiedere nella preghiera.
Preghiera comunitaria
(A cori alterni)
1C -  Rimanere uniti a te, Gesù, è una questione di vita: senza di te noi siamo tralci  che ben presto si disseccano e muoiono, piante incapaci di portare frutto, germogli destinati presto a venir meno.

Sì, perché se ci stacchiamo da te, anche se all’apparenza sembra che tutto va bene, come prima, nel profondo un po’ alla volta vengono a mancare il nutrimento, la forza, le energie indispensabili.
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2C - Rimanere uniti a te, Gesù,  strappa la nostra esistenza al pericolo di soccombere nel tempo della prova, nell’ora della tentazione, quando si devono attraversare i deserti della vita.

Solo tu, infatti, puoi sostenerci nei momenti difficili, accendere dentro di noi un fuoco destinato a non spegnersi mai.

1C - Rimanere uniti a te, Gesù, significa continuare ogni giorno a cercarti con tutte le forze, ad aprire il cuore alla tua parola, col bello e col cattivo tempo, nel momento del successo e del fallimento, quando stiamo bene e quando siamo malati. Rimanere uniti a te, Gesù, non è questione di un attimo, ma l’avventura esaltante di tutta la vita.
2C - Donaci, Signore Gesu’,  di metterci davanti a Te!  Donaci, almeno per una volta di non essere frettolosi,  di non avere occhi superficiali o distratti. 
Perchè se saremo capaci di sostare di fronte a Te,  noi potremo cogliere il fiume di tenerezza, di compassione,  di amore, che dalla Croce riversi sul mondo.
Tutti - Concedi, o Signore, che contemplando la tua Croce noi ci sentiamo amati da Te, amati da Dio, fino in fondo, così come siamo;  e crediamo che per la forza della Croce nasca in noi  una capacità nuova di dedicarci ai fratelli, secondo quello stile e quel modo che dalla Croce  ci viene insegnato e comunicato. 

Donaci, o Signore, di scoprire la Croce;  fà nascere davvero un uomo nuovo dentro di noi,  un tralcio unito a Te, Signore Gesù.  

Pres – Gesù ha detto: “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato” (Gv 15,7). Se chiediamo e non otteniamo, vuol dire che ciò non giova alla nostra salvezza, ma ci viene suggerito dalle brame, dalla debolezza della carne e dalla logica montana. Invece, fa parte delle sue parole l’orazione che Egli ci ha insegnato, il Padre nostro.  Non ci allontaniamo, nelle nostre richieste, dalle parole e dai sentimenti di questa preghiera e qualunque cosa chiediamo Egli ce la concederà. Diciamo insieme Padre nostro….
Pres – O Padre, se il nostro cuore ci rimprovera sappiamo che tu sei grande del nostro cuore e conosci ogni cosa. Ascolta ed esaudisci la nostra preghiera e rinnovaci nel profondo per portare frutti abbondanti di giustizia e di carità, così da essere nel mondo testimoni dell’Amore. 
Canto
GESTO – I cresimandi svuotano, in un vaso posto ai piedi dell’altare, dei sacchetti di terra, segno della loro disponibilità ad essere terreno fecondo pronto a fare sviluppare i loro doni





Sul cartellone vengono evidenziati i frutti dello spirito (gal. 5,22)








